
Report del primo Tavolo di Lavoro territoriale di Farindola

Il primo ciclo di Tavoli di Lavoro territoriali del percorso di costruzione della candidatura alla
CETS del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga ha avuto luogo nei giorni 25-26-27 luglio
2016. Gli incontri territoriali hanno avuto luogo in quattro diverse località del Parco, al fine di
avvantaggiare  logisticamente  gli  operatori  e  gli  amministratori  che  volevano  intervenire.  Il
quarto di questi incontri si è tenuto a Farindola, mercoledì 27/07/2016, alle ore 10:00.

Un momento dell’incontro

Questo  primo incontro  del  Tavolo  di  Lavoro  è  stato  suddiviso  in  una  prima parte  “teorica”
durante la quale si è presentato il processo di formazione della CETS, seguita da una seconda
parte  “pratica” nella  quale la parola  è  passata agli  operatori  turistici,  rappresentanti  delle
associazioni ed amministratori locali. Ai partecipanti è stato chiesto di immaginare un ipotetico
futuro su di un altro pianeta simile alla Terra: gli elementi caratterizzanti del proprio territorio
che vorrebbero portare con sé nel nuovo pianeta, le buone pratiche turistiche da salvare (ed
eventualmente migliorare) e quelle da dimenticare (un buon motivo per ricominciare).

Parlare, proporre ed ascoltare: questi tre verbi riassumono l’incontro in cui i partecipanti hanno
cercato di proiettare le proprie idee nel territorio e nel turismo del futuro. In altre parole, un
primo confronto sui i timori e le speranze avvertite.

Le parole chiave raccolte durante l’incontro

Di seguito si riporta una breve sintesi dei risultati dell’incontro.



1. TERRITORIO DA VIVERE …

Tra le peculiarità del proprio territorio che gli intervenuti hanno scelto di salvare, sono state
citate le seguenti categorie:

• BIODIVERSITÀ DEL TERRITORIO: ghiacciaio del Calderone e le sue acque; boschi e fiumi;
gli habitat nella loro complementarità.

• PAESAGGI:  il  territorio abruzzese che si  estende sui  monti, da 60 km dal  mare verso
l’interno; Campo Imperatore.

Natura e biotopi presenti sul territorio sono la categoria maggiormente citata, spaziando dai
monti alle acque, passando per i diversi habitat che caratterizzano la zona.

2. CIÒ CHE VORREI SALVARE … E MIGLIORARE

Nuvola di parole – Aspetti positivi

Ai partecipanti è stato chiesto di pensare alle buone
pratiche, agli eventi, ai comportamenti – insomma – a
tutto ciò che attualmente è presente sul territorio e
che  vorrebbero  salvare  e  vedere  riproposto,  ed
eventualmente migliorato, anche sul nuovo pianeta.

A sinistra vediamo riportato un grafico che raggruppa
le parole maggiormente citate dagli attori che hanno
preso parte all’incontro. Le varie risposte sono state
poi raggruppate per tema; di seguito si riportano le
principali evidenze che sono emerse:

• RAPPORTO  DELL’UOMO  CON  LA  NATURA:
imparare  dai  propri  errori;  tornare  a

considerare l’uomo come parte integrante della natura, senza di esso infatti questa non
ha valore (valorizzare le pratiche virtuose);

• SPIRITO DI INIZIATIVA DELLA POPOLAZIONE: importante esperienza pregressa in termini di
rete.

• CULTURA  E  COLTURA  DEI  PRODOTTI  TIPICI:  preservare  la  coltura  della  vite  e  la
cultura/tradizioni ad essa collegate. Viti e vino sono tra le cose che meglio raccontano il
territorio, la storia socio-economica, il saper fare, le passioni, i sacrifici, le emozioni e
l’intraprendenza dell’uomo.

Categorie emerse – Aspetti positivi



3 CIÒ CHE NON MI PIACEVA … E UN BUON MOTIVO PER RICOMINCIARE

Nuvola di parole – Aspetti negativi

La  domanda  successiva  è  stata  pensata  come
complementare a quella precedente, ai partecipanti
è stato infatti chiesto di pensare ai modi di fare, ai
comportamenti, … che ritenessero poco interessanti o
dannosi  –  insomma  –  tutto  ciò  che  vorrebbero
dimenticare nel trasferimento verso il nuovo pianeta.

A sinistra vediamo riportato un grafico che riepiloga
le parole maggiormente citate; le varie risposte sono
state  poi  raggruppate  per  tema;  di  seguito  si
riportano le principali evidenze che sono emerse:

• MANCANZA  DI  CONDIVISIONE  DI  OBIETTIVI:
superare  la  non  collaborazione  ed  il  non
dialogo tra gli attori del Parco.

• SFRUTTAMENTO DEL TERRITORIO:far in modo di
abbandonare la visione di breve termine che porta ad uno sfruttamento eccessivo della
natura.

• INDIFFERENZA: cercare di fare emergere la volontà di contribuire a costruire un mondo
migliore; tornare ad avere rispetto della natura; 

• COMPORTAMENTI  DEI  TURISTI:  cercare  di  evitare  di  adottare  un  approccio  legato  al
“turismo di massa”; abbandonare lo sci da discesa.

Categorie emerse – Aspetti negativi


